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A breve entrerà in vigore la c.d. Class action italiana, ovvero un modello di azione di tutela collettiva a favore di consumatori ingiustamente e/o illecitamente danneggiati.
Così, si è pensato di realizzare un testo sul punto, in grado di introdurre il lettore, gradatamente, a questo nuovo ed affascinante strumento di tutela, senza trascurare esigenze di approfondimento.
Il testo è stato posto in essere da alcuni dei maggiori esperti in subiecta materia, come gli avv.ti Antonio Tanza e Rosanna Cafaro, da anni impegnati in attività di difesa di consumatori; altresì, il testo è impreziosito dalla presentazione di Elio Lannutti (presidente di Adusbef). Luigi Viola
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